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Cosa Kevin David Mitnick non potrà fare nella sua vita: praticamente tutto.... 

1. A breve apriranno la gabbia del Condor: aggiornamento al 3 settembre 1999

Da quanto comunicato dai supporter di Kevin Mitnick apprendiamo che è stato destinato alla prigione federale di
Lompoc. Giovedì scorso è stato trasferito dalla contea di San Bernardino ad una piccola prigione locale di Lompoc
City, in attesa di essere trasferito al carcere federale.

Durante  il  trasferimento  (effettuato  dagli  uomini  della  U.S.  Marshall)  c’è  stato  un  incidente  automobilistico
sull’highway 60, alle nove di mattina, mentre il van viaggiava da San Bernardino in direzione di Los Angeles. Kevin
ha riportato lesioni al collo ed alla testa, mentre non si sa le gli altri quattro carcerati che erano con lui hanno
riportato danni fisici.

I cinque non erano con le cinture di sicurezza, ma incatenati mani e piedi, e questo fattore ha aumentato l’effetto
del colpo durante l’incidente.
Kevin e gli altri sono stati curati in ospedale solamente alle tre del pomeriggio, per poi attendere il nuovo mezzo di
trasporto. 
Il  carcere  federale  che  lo  attende  è  classificato  come  “Security Level Low/Male”, ma non è stata accettata la
richiesta dei suoi avvocati di trasferirlo in un altro carcere. 

Kevin David Mitnick è stato infine condannato, il 9 agosto 1999, a 46 mesi di reclusione, con l’accredito di quanto
ha già scontato (si trova in prigione da più di quattro anni) e ad un risarcimento di 4125 $ alle sue “vittime” e di 350
$ al governo americano. Evidentemente il giudice ha capito che Kevin non avrebbe mai potuto pagare il milione e
mezzo di dollari a lui richiesto come risarcimento (ultima richiesta patteggiata).
Il  Condor  dovrebbe  quindi  ritornare  il  libertà  nei  primi  mesi  del  2000,  e  volare  finalmente  libero.

2. Ali spezzate intenzionalmente

La  condanna  di  Mitnick  ha  però  delle  clausole  alquanto  particolari  le quali, a mio avviso, sono la condanna
peggiore per Kevin:

A: “Senza un’espressa approvazione scritta da parte del Probation Office, il condannato non potrà possedere o
utilizzare, per alcun motivo, quanto segue:

1. nessun tipo di computer o equipaggiamento hardware; 
2. nessun tipo di programmi software per computer;

3. modems; 
4. nessuna  periferica  o  dispositivi  di  supporto  collegabili  o  utilizzabili  con  personal  computer;  

5. laptop e computer computer, 'personal information assistants,' e loro derivati; 

6. telefoni cellulari; 

7. televisioni o altri strumenti di comunicazione equipaggiati con accessi on-line, ad internet ed al World
Wide Web, così come ad altri tipi di reti di computer; 

8. alcun tipo di apparecchiature o equipaggiamento elettronico - attualmente presente sul mercato ed in
commercio, o nuova tecnologia che diverrà disponibile - che possano essere convertite o elaborate o che
abbiano nelle proprie funzioni la possibilità di agire come un sistema informatico (computer) o che
possano accedere ad reti di computer o reti di telecomunicazioni.”

B.  Il  condannato  non  potrà  essere  impiegato  o  svolgere  servizi  e  mansioni  per  alcuna  entità  che
abbia  a  che  fare  con  computer,  computer  software  o  telecomunicazioni;  non  potrà  inoltre  svolgere
mansioni  lavorative  in  alcun  modo  nel  caso  in  cui  lo  stesso  significhi  avere  accesso  a  computer
o  equipaggiamento  simile.

C.  Il  condannato  non  potrà  accedere  ad  alcun  computer,  reti  di  computer  o  altre  forme  di
comunicazione  etere  né  se  in  prima  persona  né  se  tramite  terze  persone;

D.  il  condannato  non  potrà  agire  come  un  consulente  o  consigliere  da  individui  o  gruppi  implicati
in  qualunque  tipo  di  attività  relativa  all’informatica;  

E.  il  condannato  non  potrà  acquisire  o  possedere  nessun  tipo  di  codici  informatici  (incluse
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computer  password),  codici  di  accesso  a  telefoni  cellulari  o  altri  dispositivi  di  accesso  che
permettano  al  condannato  di  utilizzare,  acquisire,  scambiare  o  alterare  informazioni  in  computer  o
sistemi  di  database  per  telecomunicazioni;  

F.  il  condannato  non  dovrà  utilizzare  alcun  tipo  di  dispositivo,  programma  o  tecnica  di  criptazione
dei  dati;  (alla  faccia  della  privacy!  N.d.R.)

G.  il  condannato  non  potrà  alterare  o  possedere  alcun  tipo  di  telefono,  equipaggiamento  telefonico
o  dispositivi  di  telecomunicazione  modificati.

Credo che non vi sia alcun bisogno di commentare queste “clausole” decise dal governo americano e confermate
dal nono circuito della Corte d’Appello degli Stati Uniti d’America. 
Provo solo a tradurre queste imposizioni nella vita reale, e penso che Kevin non potrà mai spedire una lettera via
e-mail o scriverla utilizzando un word processor, non potrà mai giocare ad un videogioco, non potrà mai telefonare
alla  sua  famiglia  da  un  telefono  cellulare,  non  potrà  mai  fare  alcun  tipo  di  lavoro che abbia a che fare con
l’informatica,  neanche il riparatore di stampanti...E non potrà mai scrivere alcun tipo di programma software -
nemmeno usando un semplice foglio di carta ed una penna - o accedere in una biblioteca pubblica, se la stessa
utilizza un catalogo computerizzato.

Il governo Usa continua a “forzare all’ignoranza” le persone troppo intelligenti. I casi Mitnick e Zimmerman*, forse,
ci insegneranno qualcosa.

Per  un  approfondimento  sull’argomento  vi  rimando  all’articolo  "Vola  condor,  vola...."  su  questo  stesso  sito.

 

* Inventore del PGP, Pretty Good Privacy, software di criptazione dei dati. Ha vinto la causa intentatagli dal
governo  americano,  il  quale  voleva  proibire  l’esportazione  di  software  e  tecnologia  di  criptazione  non
decriptabile dalle Intelligence Agency americane. 
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